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Ufficio: DOR/ALP 

Protocollo: 202100000658/AG 
Oggetto: COVID-19: DECRETO 23 dicembre 2020- Proroga delle disposizioni di cui al 

decreto 19 ottobre 2020, recante «Misure per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione nel periodo emergenziale». 

 

Circolare n. 12758 
 

Sito si 

4.1 

IFO si 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 
 

 

COVID-19: 

Pubblicato in Gazzetta il decreto che proroga  

le misure per il lavoro agile nelle PA. 
 

 

 

Riferimenti: PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO 

DELLA FUNZIONE PUBBLICA- DECRETO 23 dicembre 2020 Proroga delle disposizioni di 

cui al decreto 19 ottobre 2020, recante «Misure per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione nel periodo emergenziale».  (GU n. 323 del 31-12-2020). 

 

Si informa che è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto 23 dicembre 

2020 (cfr. all. 1), che proroga al 31 dicembre 2021 le misure sul lavoro agile nella 

pubblica amministrazione contenute nel D.M. del 19 ottobre 2020 (cfr. circolare 

federale n. 12569 del 20.10.2020), di cui si riporta sinteticamente il contenuto: 

 

– i dirigenti assicurano il lavoro agile almeno al 50% del personale impegnato in 

attività da poter svolgere a distanza, su base giornaliera, settimanale o 

plurisettimanale e con modalità semplificate ancora fino al 31 dicembre 2021; a 

tutela della salute e della sicurezza, le amministrazioni assicurano le percentuali 

più elevate possibili di lavoro agile, anche in base alla loro capacità organizzativa e 

tecnologica, garantendo comunque l’accesso, la qualità e l’effettività dei servizi ai 

cittadini e alle imprese; 

 

– deve essere assicurata massima flessibilità di lavoro con turnazioni e alternanza di 

giornate lavorate in presenza e da remoto, comunque nel rispetto delle misure 



  

 

 

sanitarie e dei protocolli di sicurezza, anche prevedendo fasce di flessibilità oraria 

in entrata e in uscita; 

 

– si adeguano i sistemi di misurazione e valutazione della performance alle 

specificità del lavoro agile per verificare l’impatto sui servizi e le attività e si 

monitorano le prestazioni rese in smart working anche in base alle segnalazioni di 

utenti e imprese; 

 

– il lavoro agile è senza vincoli di orario e luogo di lavoro, ma può essere 

organizzato per specifiche fasce di contattabilità senza maggiori carichi di lavoro; 

ai lavoratori sono garantiti tempi di riposo e diritto alla disconnessione; inoltre, i 

dipendenti in modalità agile non devono subire penalizzazioni professionali e di 

carriera; 

 

– l’amministrazione favorisce il lavoro agile nei confronti dei genitori durante il 

periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente minore di anni 14 per 

contatti scolastici (art. 21-bis D.L. 104/2020), nonché dei lavoratori disabili o 

fragili anche attraverso l’assegnazione di mansioni diverse e di uguale 

inquadramento. In ogni caso, promuove il loro impegno in attività di formazione; 

 

– nei casi di quarantena con sorveglianza attiva o di isolamento fiduciario, il 

lavoratore che non si trovi comunque nella condizione di malattia certificata, 

svolge la propria attività in modalità agile; nel caso in cui non sia possibile in 

relazione alla natura della prestazione, il lavoratore è comunque tenuto a svolgere 

le mansioni diverse e di uguale inquadramento assegnate dal dirigente per 

agevolare il lavoro agile; 

 

– le PA si adoperano per mettere a disposizione i dispositivi informatici e digitali 

ritenuti necessari, ma comunque rimane consentito l’utilizzo di strumentazione di 

proprietà del dipendente; 

 

– nella rotazione del personale, l’ente fa riferimento a criteri di priorità: condizioni di 

salute dei componenti del nucleo familiare del dipendente, presenza di figli minori 

di 14 anni, distanza tra la zona di residenza/domicilio e la sede di lavoro, numero e 

tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza; 

 

– le PA organizzano e svolgono le riunioni in modalità a distanza, salvo la 

sussistenza di motivate ragioni. 

 

 

***** 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 263 del D.L. 34/2020, convertito con 

modificazioni dalla L. 77/2020, le amministrazioni pubbliche, a partire dal 2021 

entro il 31 gennaio di ciascun anno, redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il 

Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della 

performance (cfr. circolare federale n. 12408 del 23.07.2020). 

 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le 

attività che possono essere svolte da remoto, che almeno il 60 per cento dei 



  

 

 

dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni 

ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 

 

Al fine di promuovere l’attuazione del lavoro agile, il POLA definisce le 

misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 

dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 

dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità 

dei servizi erogati, coinvolgendo altresì i cittadini, sia individualmente sia nelle loro 

forme associative. 

 

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 

30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. 

 

Cordiali saluti. 
 

    IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

 

All. 1 


